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i GU Slavi in Italia, 


Non e' è nazione, per quanto compatta e 
Ri una favella, da quale non abbia nel suo 
Reno qualche rimasuglio di popolazioni che ne 
Fara un'altra, selbeno partecipino au- 
IUesse alla comuno civiltà ed ai sentimenti 
Hi quella malto maggiore con cui vivono. La 
ffarola nazionalità esprime un concello com 
Plesso, che sì forma di vari elementi, i quali 
i aggiungono alla liagia, c sono la geogra- 






fa, da storie, la civilta, più essenziali, a coi 

a ragione politica deve far seguire anche 

uelli dell’ interesse e della volontà delle po- 

nolazioni. Altorquando da maggior parte di 

uesti clementi si uniscono a caratterizzare 
la nazionalità d'un frammento di popolazio- 

e, quello della lingua, o piuttosto del dia- 
petto, non può opporsi agli altri. 

+ I Baschi nella Spagna, i Uelti nella Gran- 

rettagna, i Celti e Tedeschi nella Francia, i 

francesi e Slavi nella Germania, i Greci, Al 
banesi, Tedeschi, Francesi e Slavi che sono 
fin piccolo numero iv Italia non possono can- 
giare il carattero rispettivo della nazionalità 
pagnuola, inglese, francese, tedesca, italiana. 
4 Gli stranieri di origine o’ di lingua non 
diogliono mai parlare della distinta loro  pro- 
Fenienza quando sono nel mezzo di una na- 
onalità compatta; ma ai conlini d'un’ altra 
azionalità può essere questa che accampi 
elle pretese, come avvenne della Francia che 
i portò via Nizza. 

I Francesi della Valle d'Aosta l' hanno ca- 
ita; e siccome sono Italiani di volontà, d'in- 
Meressi, di civiltà, e per ragione della storia 
è della geografia, cost si affrettano ora ad 
ipprendere per beno la lingua italiana. Forse 
fccadrà tra non molto ch'essi la parlino me- 
flio di tanti altri Italiani, come accadeva un 
Mempo degli abitanti di Ragusa e di Spala- 
Miro. E Greci, Albanesi e Slavi dell’ Italia me- 
(fidionale, ed anche i Tedeschi dei sette Co- 
funi del Vicentino, già a quest'ora quasi 
fglfsito ifalianizzati, non hanno ormai atti. 
Menze con altre popolazioni straniere con cui 
W#hbero comune | orisine Essi sono tra noi 
ome gl Italiani delle Isole Jonie tra i Gre- 
Appartengono cioè alla nostra nazionalità, 
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Qui però dubliamo per ur istante. supporre che 
"la presenza della recente legge £7 dicembre 1862 
Lv enda il pedomento di passare alta sua abroga» 
nta cun und aurava legge nol Veneto, 
Siccemo in questa supposizione resta pur sempre 
bra chie nella soggetta materia torna impossibile lo 
freteriziane di qualsiasi provvedimento, cusì riesce a 
Uto punto opportuno il far conoscere lo stato al- 
ile delle cose nelle controversio feud li onde pei 
nga dato “di avvisare ai mezzi più confacenti. 
fn tutte fe liti ed almeno nella massimo parte di 
se fl fendaturio attore st fa in giadizio con quella 
[W1 fe iuvestitare costo ile nel proprio archivio che 
Reglio serve af suo assunto di feudalità o per es 
fre più chiaramente indicato il prese ove un tene 
> veniva esercitata da suoi autori da giorisdizione 
pur aversa una autilica di beni in alro tempo de 
Uncisti come saggetti a vincolo feudale, Premessa 
a 14 prova della giurisdizione e di un possisso di 
di tiizo alle leggi 43 dicembre 
; fgia 1587 e con esse mette in campo 
presunzione di fendalità nei beni che intende ri- 
rIdlicane dal terzo possessore. 
BR Que to terza possessore pertanto è posto nella 
tà condizione di dover pescare quà e tà negli ar- 
MBisii te investiture più antiche di quelle prodotte 
causi ande vedere se per esse l'indole del feudo 
Mo tato quite îl sua avrerittio pretende, e dipo 
fra oppone a dl sa îl suo titolo di aquisto. Masse 
fo vo canto nen settpre è dato di risalire a tempo 
fotano cui Uitoli dei successivi passsggi della pro- 







fisco tutta i giorni, eccettuato lo doturafelto += Gusta a Udivo all'Ufficio îtalizoe Bro 3A, franco a dumicilà 
Nere 19 nt amavatro, 9 al tritauatro antovpa i Pra 3 fn Le tesi 
si risevano gelo all'Ullicoi di 1 edoraale di 


per gli altri Stati some da egginngerai la spose 
Maratona dirimpetto al Me mbia = valete 


come i nostri appartengono, per ragione di 
geografia, alla nazionalità entro a' cui termini 
vivono, 

Però noi dobbiamo molto considerare gli 
Slavi che abbiamo sul nustro territorio af con- 
fine, cioò gli Slavi del Friuli, del Carso © 
dell'Istria. 

La provincia d'Udine ne conta poche mi- 
laja, tolti Italiani di cuore, di civiltà ed in- 
sono sarebbe stato più disperato di 
quegli Slavi di dover appartenere ad uno Stato, 
che non sia il Regno d'italia; come nessuno 
fu più allegro che la sorte fosse come fu de- 
cisa. Molii altri Stavi del Goriziano. del Car- 
so e eell’ Istria avrebbero desiderato lo stes» 
so; ma ora convien considerare che | Au 
stria, non potendo contrapporre colà alla na- 
zionalità italiana Ja tedesca, vi contrappone, 
la stava, e cerca con ogni sorta di violenze 
da una parte e di favori dall'altra, di di- 
straggere in un vasto trallo al di qua delle 
Alpi la nazionalità italiana. 

L'Austria non ci riuscirà, perchè alla na- 
tura non si fa violenza; ed essa non farà che 
produrre una reazione in senso contrario. Pe- 
rò ad un'azione di violenza hisogua contrap- 
porre un’ azione di benevolenza e civiltà. Nui 
saremo amici della nazionalità slava sul suo 
territorio, essendo paghi se in quello gl’ Ita- 
liani sieno ad essa subordinati; ma vogiiamo 
che non pretenda d' invadere il nostro. Non 
faremo però nessuna violenza ; ma adoprere- 
mo la lingua e la coltura di una civiltà pre- 
valente quale è l'italiana per italiamizzare 
gli Slavi in Italia, useremo speciali pre- 
mure per migliorare le loro surlì economiche 
e sociali, per educarli, per attirarli a questa 
civiltà italiana, che deve brillare ai confini 
tra quegli stessi che sono piuttosto ospiti no- 
stri. Bisogna insomma che coll’ agricoltara , 
coll’ astrazione delle scuole e de’ libri, con 
ogni mezzo più adattato trasformiamo quelle 
poche popolazioni, Gli Slavi più agiati e più 
colti, insieme agli Staliani de' paesi vicini, bi- 
sogna che assegnino a sì medesimi questa 
missione di civiltà, che sarà poscia la più 
valida difesa dei nostrì confini. 

Non vale dire che l' Istria, che Trieste, 
che Gorizia sono paesi italiani sotto a tutti 
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prietà, havvi dall'altro la difficoltà di identificare 
ii fondo come descritto nei titoli. D' altronde il feu- 
dlotorio soverchia ogui difesa col rimontare ad una 
tivestitora più antica dei titoli produtti e ritora3 al 
suo assunto della presunzione feudale. 

Nessuno ha mai pensato di parlare di prescrizione 
nei così di foudì semplici, impropriî e neppure di 
feudi puramente prediafî, rispetto ai quali il feudi 
rio deve pur sempre fornire la prova specilica ed- 
identifica del vincolo feudale sopra enti determinati. 

Quon o poi ai fondi nei quali ta oriznsria è B 
più antica investitura manifestano la concessione di 
tina giurisdizione con prssesso di beni, la giurispra. 
denza pratica fu sempre oscillante; ma peraltro al 
verilicarsi delle condizioni di an fewdo pro 
prio con pred è giurisdizione gemelli nella cone 
cessione, fu veduto applicarsi dal Tribunali la pre 
sunziane di feudalità sopra tutti i beni posti sel 
territorio giurisdizionale. 

Questo molo di interpretare la -Legge fu contra» 
stato moi sempre digli seritti di valenti Giurecan» 
sulti a partire dal Commentario stampato dol Boni 
facio nel £625 e venendo sino si primi lustri del 
secolo presente, 

Ho motivo posto în frante alla Legge 13 Nave» 
biro 1586 spiega lo spirito è do scopo della Legge 
medesima, La Repubblica voleva venir in coguizione 
di tutti i feudi è di totti i feudatarj, delta qualità 
eo consistenza di heni vincolati e pensava quindi 
alla formazione di un Catasto. 

A questo fine ordinava ai feudatarj di farne esat- 
ta notifica è perchè la di loro trascuranza non aves- 
se a parolizzare i contemplati effeni della Legze 
trovò di imporre una sanzione collo stabilire la pre 
sunzione di feulo per tutti i beni posseduti dai 
feudatorj nel territorio giurisdizionale. 

Basta una superficiale lettura della Legge in pae 
rols onde rimanere convinti dellindote sua transita» 
rìn per quanto concerne - fa presunzione feudale, 
Essa contiene disposizioni anche per il futuro come 
sì scorge in sul Hiuire dell'Art. Vi ina quando vuole 
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gli aspetti, finchè la diplomazia può adope- 
rare l'argomento che sul loro territorio ci s0- 
no degli Slavi. Questi Slavi bisogna eliminarti,. 
na benefizio, col progresso c colla ci- 
viltà. 

Lasciamo per ora gli Slavi dell’ Istria e 
del Carso cl ocenpiamoci di quelli del Frati 
orientale, e più particolarmente di quelli della 
provincia di Udine che occupano una parle 
della montagna orientale. . 

Tutte le persone civili di questa colonia 
slava sono ormai italiane di lingua e di ci- 
viltà, e non risguardano lo slavo che come 
un dialetto rustico da parlarsi in villa; anzi 
anche i contadini e monîanari slavi conosco- 
no ormai tutti il dialetto italiano della Pro- 
vincia. La trasformazione sì è andata operan- 
do da sé colla civiltà ; ma quest'azione può 
essere accelerata da cure particolari. Ora, 
queste cure è un dovere nostro di adoperar- 
le, vista l'importanza degli effetti che se ne 
potrebbero conseguire. se 

Supponiamo che tutti i giovanetti slavi che 

tengono alla provincia di Udine sopra 
Cividale, Faedis, Attimis e Tarcento 2 nella 
Valle di Resia venissero istruendosi alla lin- 
gua e coltura italiana, e che in quelle valli 
si leggessero librì popolari italiani, è certo 
che la trasformazione sarebbe accelerata, e° 
che colla nuova generazione si parlerebbe la 
nostra lingua da per tutto. Questo falto in- 
fluirebbe gradatamente in tutta la valle del- 
P Isonzo, non soltanto sulla sponda diritta, 


ma anche sulla sponda sinistra. - È 

Ci sono tempi nei quali per difendere i 
confini della nazione si adoperano le armi; 
e ce ne sono altri in cui s'adopera la se 
rola educatrice ed il progresso economico. Ora 
è il momento di adoperare quest'ultimo mez- 
z0, specialmente in Istria ed in Friuli. Biso- 
gna camminare in file serrate alla conquista 
dei confini della propria nazionalità. Avrà ra- 
gione in questo caso chi sarà più civile, più 
vigilante, più attivo e saprà associare lutti i 
mezzi a raggiuagere lo scopo. Quali saranno 
questi mezzi ? Îl soggetto È troppo vasto per 
asaurirlo con un articolo. Nui ci torneremo 
sopra ; ma intanto preghiamo i nostri lettori 
e specialmente quelli dei Friuli orientale ed 


imperare nel futuro lo dice chisramente. Essa di se 
sola ci demarca le dispasizioni transitorie lo dispo» 
sizioni per il tempo futura. Madet futuro non parta nel- 
PArt, IV. e quindi la disposizione ivi espressa è transito» 
ria: essa ordina una operazione da farsi e non una 
operazione «da ripetersi; una operazione che fatta una 
volta non aveva più d'uopo della Legge la quale di 
conseguenza cessava di effetto. 

Non basta. Quella Legge parla del 
Stato e dei doveri dei vassalli, ed a 
date a questi ultimi comina uno penalità. Essa quin» 
di può trovare applicazione fra lo Stato ed il feu- 
datario solta to, nè può estendersi «l terza possesso 
re senza farvi una aggiunta. Arragi che da stessa 
presunzione en cdio del feudatatrio al unico fine di 
formare il Catasto nen escludeva da prova dell' allo 
dio, che anzi veniva riservata. È questo effetto della 
feggo a favora dello Stato è ten diverso di quella 
di uno spoglio del terzo possessore 9 vantaggio del 
feudatario, quando îl terza pussessore neppure e no» 
minato dalla Legge ed anzi lo si vede esplicitamente 
escluso dall''essersi gorista anche per il feudatario 
dei tieni in suo possesso € nea quid: dì beni in 
possesso altrui. 

Per noi riesce di tutta evidenza che bo presun 
zione feudale risguanda lo Stato verso dl vassallo 
per i beni da questo posseduti entro 1 giurisdizio» 
ne, è non mai il vassallo per beni in mano altrui e 
verso un terzo possessore. — _ x 

Afinchè cessi pertanto ogoì cavtraria ed erranca 
interpretazione ed applicazione della legge sarebbe 
mestieri che il ministro con ngi dechratoria espri. 
messo la inapplicabili. della Soreemmzione di cui 
parlano lo leggi 43 dicembro 4586 6 29 maggio 
4587 a favore dei feudatarii contro i terzi possss» 
sori di beni pretesi feudali. 

Una autentica interpretazione della legge farebbe 
cessare lo Stato oscillante della giurispradenza pra- 
tica presso i Tribuoali del Veneto. ponendo î teri 
possessori all'ombra dei loro titolì e del lungo loro 
possesso senza lesione ai diri dei feudatarj a prò 








i giovani a 


pensarci, chè così, e incontreremo 
più presto. ; Mi 





Agli Elettori 


Una delle calunnie colle quali i nemici 
d'Italia cercarono d'impediro la formazione 
della nostra unità nazionale, fu quella con 
cui mostravano il popolo italiano: quast' iridif- 
ferente agli avvenimenti politici che si produ- 
cevano nel nostro pacso. Dicevano; che il 
partito liberale ed unitario-in. Italia era com- 
posto di pochi, i quali ci avevano un ‘înte- 
resse, accusando così tutti gli altri. d’indiffe- 
renza alle sorti delli patria. ! 

Tutto il popolo del Veneto ha dato testò 
una grande smentita a’ suoi calunniatori’ colla 
festa del plebiscito 0 colle, accoglienza: al Re 
d'italia. Un'espansione . dell'anima. però ‘non 
basta: la maturità d'un popolo si manifesta 
nell'uso ch'ei sa fare de’ suoi diritti, nel mio.o' 
con qui egli esercita i sudi doveri vérso ‘il . «, 
ese. i È 
Gli elettori politici sono chiamati ‘adesso. 
“ad eleggere i loro. rappresentanti al Parla» 
mento nazionale. .Ora i rappresentanti, del 
Veneto avraono tanta autorità quanta, i; loro 
elettori gliene daranno, cioè quanto questi 
s'interesseranne, alla scelta, quanto: saranno, 
pronti ad accorrere numerosi ‘alla ‘votazione, 
quanto asseconderanno in appresso ì deputati 
in tutto quello che vorranno, e. potranno fare 
a vantaggio del paese. Du 

Ogni elettore deve agire come ‘se. dipen-' 
desse da lui solo il fare un buon Parlamento 
colla. nomina del deputato ch'egli contribuisce 
ad eleggere. Molti grandi interessi. della; Na- 
zione e del Veneto, del Friuli possono :in - * 
certi casì dipendere,da quel solo deputato, che 4 
ognuno di noi è chiamato a scegliere. :** —. ©. 

Poi, quand’anche dal nostro voto -non, di- 
pendésse null'altro, dipenderebbe questo che 
faremmo vedere interessarci noi tutti alla‘ cosa 
pubblica ed essere degni di quella libertà che 
abbiamo acquistata. Una brillante votazione, 
nel Veneto in generale e nel -Friuli ‘in parli. 
colare, fatta col concorso d'un grandé humero © » 
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dei quali verso i terzi non fu certamentò la pre. . è 
scrizione dettata. Li 

Non è però questa la sola vitale questione che 
tiene pensili gli animi nelle controrersie fuuidali.. 

Hiavwi pur l'altra sulla prescrizione.‘ ; 

Quali si fossero nei primi’ secoli: le massiaie ‘in 
questo proposito addottato ‘dalla Legislazione Veneta 
feudale lo si riocoglie dalle Leggi #1 Giugno 1495 
(all. N.) > 49 Maggio 1506 (all. O). Esza ‘sollevano 
da ugni mulestia chiunque aresso posseduto 'legitti- 
mantente e tranquillamente da 30 anni nn cato . 
qualunque, Quelle Leggi formano pute del novero 
delle Leggi fondali della Repubblica ‘ 6 «ono così 
fuor di ogni dubbio applicabili anche aî feudi. ‘' 

. L' imperscriuibilità del diritto feudale fu ‘pronuo» 
ciata più tardi colla legge 29 dicembre 1563 (all. 
P.). Torna però di tulta ovidenza dessero questa: 
leggo timitata al solo interesse dello Stato, Nel ‘©’ 
mentre essa stabilisce che gli usurpatori dei beni 
mostri feudalî nun possono essere coperti da veran 
lasso di tempo, non riserva giù sopra quei beni di. 4 
fitto qualsiasi ai feudatirii, ma li vuole iaréo0 Ti 
tornati ed avocati alla sigooria. Ciò significa che la. di 
imperseriti biluà non fu pronunciata a firore del. 
vassallo ma sibbeno ed esclusivamente a vantag i 
della Stoto, focchè risulta anche dsl proemio - della. . 
Lesa © dal mutiro esposto di evitare pregiudizii alla 

ignoria, . A A 

L'articolo € ni della legge 
non estese già il principio della imporscrittibilità 
oltre ea Sa iatrodume no 
pio nuoro. — Altri esso non fece ' che richiamare 
tassativamente quanto era già stato dichiarata 
leggo 29 dicembre 1563 alla quale non 
portare, nò apportò aggiunta qualsiasi. — > 

Ne viena di cò che la imperscritiibilità 
a favore della Stato non può ii i || 
a proprio favore coniro un ierzo 0 ché quatio al 


veca è antorizzito ad opporre la 
pi 20 colle leggi ft fieno 1006 è 18° 
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sscngli pià ocra Di Carona dll: 
3, a dall'amare desire papootio 
did ratuinerà cdotnianit cons MI 
può protignziano 3 buon, dislo 
tmitioninile clig: Gase vaso rimasto .sevlp: 


dl'ogni italiana, 

A 

st cati ; 
2 E EONGRALEO agg 
GA primi curi DIE fino bla cer, 

appesi rientrato sa Pic arselelen palio cdi diranno 
una vipeodine a pitti i cosvisdauto di carpi por au» 
porieragli sl accondizo le lconte csasuate aglio v0l 


ciolî è alli truppo. 
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coi Reggioma mall'italid del 2080 Usd 

Hi generals Fiegry è arrivato quest Imaltina a 
10 one e 35 minati” cono nu. ona diretto, accette 
qugnato Bi comm, Trana Nonlier è dal capi 
afiatzato di ovapo. I genera Flory 





Italiani quanto agli turltà por; 
litica doi Veneti 9d acé la slinia cli; 
degli elettori dî 

hanno bisogno d 

sul modo di trattaro i granuli interessi nazio» 

nali, quanto per far valore quegli fra questi 

nel Voneto. Noi abbiamo più volte dimostrato, 

che il Veneto compenserà ad. usura lo Stato, 
in grado di ‘riaversi è di prendere quell'atti-- 
vità ché giovi a dare all'Italia il predominio 


di clettori, varroblo a mostrare, tanto agli 
È Mi Ì 
tutti per csi. Arona di 
rn 
l'autorità d'un per irillaire > 
interessi cho risguardano l’azione del Governo 
* di quollo cl'esso farà per lui, unde metterlo | 


| Bino d'Arrago, 
















sull'Adriatico- ed un nuovo stancio in Levante. 1 è fiesozo all'fborga di NuweYerk 
Abbiamo dimostrato, ch'è un grande interesse | © VERS n 

‘politico, ‘ economico e commerciale» dell'Italia RI carapaniatento relativa al defita ponfiticio 
intera un'azione vigilante, creativa ‘verso que- | non è ancora" ciempleranento canchiasi: ur rosta 


soltanto mino due dillicoltà secondario di risslversi. 


sto estremo confine, che nun è ancora un 
confine. Ma gli elettori, nell'interesse anche 
del proprio paése, devono’ ora dirlo con noi. 
Bisogna cho tutti gli clettori accorrano, che 
tino ‘secondo coscienza, ma che scelgano 
‘fra i.condidati in modo da non..disperdere: 
Vifvoli sopra-troppì nomi, reudendo, necessarii 
cibaltottaggi. c.c... 





— Odo Russelì, che ha soggioruato stem 
Firoza, lia lusciato questa catà por. riloranre a 
Remo. i 






— Hi fe. Dip. dice che la missione dol goa 
tale Fleury Na un doppio scopa: quello dli congra» 
tularsi con Vittorio Etasauelo da porte dell'impera 
tore per l'usione della Venezia all'Italia, © quello di 














sorvegliare. Ja puntualo osecuzione. «gli impegni 
Senzione 

ne 

9 





î < contratti dal gabinetto ibilizno colla convenzione 
Nu settembre, siccome fo sgombro dell 
di iù ip, de “darà luogo inevitaliilmento a una sp‘ 
©’ Eoco un: nuovo -documento fritàsco il quala oltre | Mitica îu Halia. . 
ad alcuno disposizioni già note, conticne altri. par- Se scaduta fa convenzione, nella capirale della 
ticolari, che nello circostanze presenti non mancano Santa Seda singessero: Îcsspettali eventi. allora il ge- 
d' interesso. ©’ * A n «nerole Fleury recherebbe presso il papa, e: si 
1” Bisposisioni della S,:Congregasione 0 deî ‘Generali sforzerebbe dietro speciali istrazioni dì fac trionfare 
degli Ordini claustrali,: date ni Voscovì e Superiori to- 1 da ambe le parti a politica di conciliazione. 
calì nelle, attuali. cir'costanze di soppressione degli ‘ovili» -_ 
; gtoma. — Il rimpatrio del curpo di ocenpi. 
1 zione succederà per distarcamenti , uan) mano cho 
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A osi sono obbligati a non uscire di con- 
‘ento ‘senza la ‘forza coattiva del IR. governo. 












È jono | in isalv  Foba più . | lo permetterà vl viavai dei piroscafi fra Civitavecchia 
Ri Debliono porro la salvo ‘quanta fibs più P S [e Norsiglio. Hl generalo Montebello partirà di Roma 
SE Debbo: vivere da preti. secolari, in comune, | " 5 nce 1 a pesate, = mezza brigata 
: la dipendenza ispèttivo Toro vinci sotto «il comando del generale Pollits. . ‘_ È 

ia Ripondoaza del. Spano Dara porch 1l 15 dicembre, a mMezeo giorno, il'vessito frine 


“in ‘ina 6 più caso secolari del luogo ove- esìsta il 

“ Toro'convento da chì veanéro cacciati: >» i 

: + Quando: poi nòn vogliano ‘rimanorvi. debliono riti» 

rarsi în altri conventi dell'ordine. + Non ‘possono’ ri 

atsì a casa senza permesso «del. P.. Generale, il 
loro di rimanere -solto la 


cese sarà ritirato dal forte Sanl' Angeli, ma inalle- 
rato di nuovo subito dopo, per essere: salutato da 
tutti .i cannoni del forte con 101 colpi. Lo si ab 
‘baserà allora definitivamente, per sostituirvi. la lan. 
diora - pontificia che, alla sua volta riceverà Î medè. 
‘simi: onori per parte dell’ artiglieria francese. 
























Qu a del Ly GE dovrà it reti 

«potest ‘vescovo locale, e dovrà il religioso 'rite na atei S ; 

nero” “Rahi » erdi ‘tanto’! ; AI tempo stesso il generale .Pathès prossiterà al 
l'abito delloidiae Mag è ‘tinto ‘che Li ‘ generale pontificio Karten le chiavi del > forio Sane 


E di 

“forza nol costringa ‘a 'dimetterlo. "+ 1. | Ù de 
ino vesti + din mo. LL Angelo. La legione franco-romana ‘di Anubo, sotto 

PA eri SA nn ol Ù mo là ‘ovsssad del.calonnello d' Argy, sì recherà allora 

" — &, Viene permesso, “i religiosi sopprossì di ricevero ; ad occuparlo e ne formerà La nuova FE 

* la pensione dal R. Governo; a' titolo di semplice’ |"- Dalla precisione di tutti questi portico 

" dompenso; » i >< Salo death: 3 1,680 immutabile proposito. I È iaces 

+48 (Quei ‘réligiosi:ché vorranoo porsi : sotto af po- |. compiere, fedelmente i'‘suoi impezoi verso l'Htalis. 

+ Aestà. del. loro Generalo por. andarsene fuori. del e 

+ ragno, dovranno; avvertire al, più. presto possibile il 















La ritomparsa în Roma del’ famigerata 
' segnale di nuove ‘roserizioni. Le liste gi 
e fatto in-polizia. ‘Parte siranna; cicciati 


loro rispettivo Generale. :., 
6. A quei religiosi ého' valesseri 





fittaro, ricor 






prare per sò’ o' per diltri: i berii del'rospettivo drdino | parte in corcere, porte 3 domicilio conto;  £05 
per salvarli dalle mani del KR. Govorno: 0 r@ftituirli |. per riabilitare questo espediente, screditato dall'Ita» 
«quindi allo rispettivé comunità, quando fossero ri- | lia, I luoghi scelti al domicilio cotto s no fe funo- 
i - stabilite, viene loro dato il. potero ex: aucloritale apo: | se'Paludi Pontiné, dore molti -de' confinni perde» 
i stolica. SA i #5 È ranno ‘nella malaria persino [risperanza d'un'am- 


niztio: Le file de’ gendarmi. saranno ingrossale con 
“| altre quattrocenta, reclute prese. nel Frosinunese ! 
Tutto questo giusto per verilicare 3 capello omni 
umana spe destituti în Dea solo confidisue. Il che 
non vieterà però a tutti i faglioni : anglo-francesi di 
commentare sul serio gli oraculi del Vaticsuo, parola 

> per. parola. * 







me noi della Sacra Congregazione 
chest > o: * PALO ii 
do cid I fold di costi {ba ‘ine 
spetlive comunità religioso de 
conio fra” tot i membri reli; * 
.-2' Ciascun mémbro religioso non potrà servirsi 
del capitale toccatogli nella suddetla divisione, senza 
: gravo. necessità, 1a solo usarne i. rispettivi .frutli e 
quindi restituire .il capitale consegnatogli alla religio». 
ne, alla ripristinazione. dell’ ordine. pih 
3, La Sacra Congregazione vuole che ‘i rispettivi 
tregolino (se possono) la sud- 
«detta divisione di cassa. : 1 -.:. i 8 
4. Dai rispettivi; Generali . d'ordine ;e dalla Sacra 
. congregazione , vengono -inflitle, le. pene canoniche 





-  wenezia. Contrariamente. alle infarmwzioni dei 
giornali italiani, : il Memorial Diplomiligaz pretenda 
sapere. da buona fonte che la condotta ci cordinate 
patriarca di Venezia 0 ilsuo mandamento relativo ale 
l'ingresso di Vittorio Eiammuelo in Venegia fiano ri. 
coruto l'approvazione formale del popo, 


















# 





su 
.-; di sosponsione ‘a divinis.‘0..d' inabilituzione a, tutti —__onifl— 

i quei religiosi che. per. vertenza. \giusta «od ingiu Pogolo 

circa-lo predetto distribuzioni ricorcessro fuori che 2 ESTERO 

i alle autorità ecclesiastiche, 0 indicassero, cose occul- |. . . 2 










tato.al R. Governo. ec. 
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HI 


FML ì . ’ 

. Aosiela. — Una corrispondenz di Vicana 
‘anniinzia 1° arrivo del conte Goluclowski, governa» 
tore di Galizia, in quello capitale, siccune china. 
tovi dall'imperatore... 

Sembra che ii conte Goluchawshi, 13 cai nomina 
‘provocò non solo un casì vivo malcontento da piro 
“dplla Russia, ma diede anclie motivo movimenti 
del partito rivoluzionaria palicco, non ritornerà più 
a Lemberg. 
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0 PAIA. 





(i 


Nironzé. Leggiati® nella: Naziohe in data 
* del 20; d . 
“Una Notificazione del Sindaco di Firenze annun» 
‘zia’ cho domani Suà' Maestà il Re farà ritorno fra 












“ moi coi Principi Reali.‘ È CE : - 
‘ "Sig ‘egli il benvenuto: "il suo arrivo ffa noi-fa | ,, anela. Stando a una vare ‘che corre a 
sempre una ‘festà (di ‘fatniglia: questa volla it "Suo i: | Tolono-e riportata dalla. Gazette du Mili, la squastrà 

È serrazzattà che si oppsrecchia a preudere il [argo 


totno è una 'soleunilà nazionale... |, I, 
| 10: accompagoatti no, con. lieti' auguril: quando 
‘impuigoò per la: terza (volta la spada; trepidammo 
per la sua psistunzi quando dividera i ‘péricoli del 
* gampo coll’ ultimo de’ suoi” solfati; lo. rivedremo 
. 60D, gioie, cugi che torna/dopo "sciolta..il, valo sulla © 
tomba del suo. niagianimo Genliore,. ‘o spezzato‘ lo 
; catene nerosa Venezia. © (0° Sa 
tI non conipiuta, . disse egli in 
ola sua paroli ‘e’ è caparra 
mento dei nostri destini uon’sar 
l' un'ora, non ced ua giorno; "i 
iligeriera! Mesabrei gli presentò la Coro 
dall'Austria, Vittorio Eindnue- 


non devrebbe fare altro che scartare l'yerhi imperia» 
«lo PAigle, che condurebbe a; Roma l'itaperattice. 
La squadra: andrebba, quimli all'ancora a Gacba, 
“ove rèsterebbe: par. lutto. quel tempo. che l'impera 
| trico si tratterà presso îl popo. Allorguando Pipe. 
ratrice deliba' partire, la: squadra zi recherà a. Cit 
‘tavecchia, 0. dopo avere stbbarcato il rimanente del 
reito di occupazione, risccompagerrà in Frascla 
‘limperatrice. >. > ERI 


‘— Spagna. — La diuatuta militore di Nariaez 



























non fa’ ‘neppure il- vanloggio dlei : gorerni cc- 
cezionali,-cioò di ‘ridonare al -regrio almeno la quie 









Ferro irestiluita 


DE-UDIN 





cmento anche Lr diplazanzia oscidentalo è gii inf. 


Clissimo e motucatanco. Noa è vero che i cp Spr 


decisi a'combattersi ‘a oltranza. NI pi 
‘ rilissimo: turco che consisteva nel 


agottarli dalle due porti vorso il mare, è andito com- 


“rendersi 


| giiariole, 












si temo adi gi cu 
cagate di Paige noll'ersiy “i 
vino giga sigliavarione fa nor” 
via gono 0 cseguito wo gii) 
fono partir 


s 
wi, dine. clio da cstigia 
@ elio dgspi apprurionensoto tuti al | 
sionz ato dn quella Sue 
o Capitani, cingua tosenti 
porsi furana Peollati, td 





dl sla 





se 

















si affrotto «n- cotsiutzitano il fallo ail sa 
il quale orsanò questa procedaza troppa sonni 
Notte l'amfessiziore «ind appartumo di spiedisa | 
‘aniedfa: pollo” stecca mitio ts ‘certioni can diapueci a | 
Madrid. Corto è che il goserno Fraucess: segno can 

pronto atienzione ali avenignenti della vicina posi» | 
sel chie sinbira elestinat pins fa E urappi | 
la parto del Mes cano Jo suse darzat dm 

tini continna vicende di rivelazioni © di rear 
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Serva, — HI privcipato di Seria piro che 
voglia imurre Vesespio dello Mummia, SI asperi 
a Vienna fra giorni ua agente dol goverito di 84 
grado, che è insuricio di sninifestire Mi galiteltà 
aneirinco iL progetto della Servia di slurarzatsi delle 
ultimo vestigia dl occaporiane turca in alcama dello 
sue fortezze. Paro cito Da Servia desideri di attargue 
to ta sfera delli projoria Grodipisadenza dalla Porta. 
N governo di Belzrada da grin tempo prepara ar- 
momenti, 

1° Austria è 


vivamente interessata în ques im. 
“presa, giacchè una gra pirte delli razza illizion si 
{reva sottopesta alla damihazione austriaci. Iteagire 
energicamente contro questo movimento, appare sale 
tanto lasciar rexgire Tu Porti asbittariamente, sureìp 
bo senza dubbio pericalasa, 

1 Austria dere aver rimuanlo alle papolizioni che 
abitino nel sudest della manarchia. IL gabranito di 
- Vienna rimarrà in quest'alfare nei lioiti d'una suse 
gia moderazione e d' sn sistema di nemralità com 
ciliante, Disparro ta Porti ad eque concessioni , SY 
1 forse il miglior raezzo per isconginrare i peric 
delle complicazioni cho parebbena sorgere. Gli ste 
richinni che la Servia ngol fare a Vicona, saranno fatt 
anche a Costantinopoli e a Pietrobarzo, e probiabil- 


























mata di quest alfine che può divenire più grave 
quanto si crede. 





Candia. Noîizie sulla cai autenticità ana può 


correr dubbia, ci di; ingono come vitlorivsa l'insure 
rezione candiolo. |. 
ÎE successo, di Mastafà po 


ia non fu che porzia- 





casi s000 
«del gene» 
agnare forti 
posizioni tra i due principali nuclei ‘ degl insorti, 
per rioscire, a rompere le loro comunicazioni, e ri 







Liotti: abbiano pensato a sottomelt:rs 








pletamente fallito. 
‘4,000 torchi sono rinchiusi nel forte di Retym- 


na è bloccati da ogoi part: ssranno costretti ad ar- 


Li rivolta è pure scoppiata nelle isale di Kalyam- 
nos, Kars3s, ros, Lemovs e Patmos e si può 
assicurare chie il fermento più o meno aperta @ | 
violento si estenda in tutte te altre provincie greche 
soltomesse ancora salto il dominio o*lamana. i 

Ad Atene sì esulta esi concepiscono le più liete 
speranze, 





_—————————€& 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘uaziia a noi ignota affermò chè 









































to la seguente lettera 
Rixrizìine, Possiamo però 
pi, che nel Circolo «fn 


Abbiamo ricev 
che iccompagaa l'unita 
accertare gli onorevoli in 
dipendenza» nessuno Na dette nia porela contra il 
corattire del pref. Ellero, selliene la condida» 
tura vi sia sto combaftuto per cpinioni diverso 
dalle sue.. 

Minimentiamo, che tale disse che la soa nomina 
a deputato non sureblie accetta a Bolagga, e che ane 
che questa opizione fa contraddetto da na altro. N 
Circolo Zadipendenza queli sino stete le . pini 
singuli, tutti elibera il coraggio della loro opi 
ciò che non si avverd sempre dovunque, pui 
fera si misero innanzi nomi impossibili, senza che 
nessuno apinasse in contrario. Abbiamo sedute ate 
elio nel Circato dadigendenza. delle pormatasità 
pendenti da poro pratica della vita. politica, mai i 
caraggio non mancò; e vi forono tali che affeonta. 
rano anche l' avversione dei loro vecchi amici, piutto- 
sta chie seceltare per conditi persone, fe 4 
fara credere non erano convenienti per quell' in 
rico, Assicuriamo qui di nuova gli onorevoli colleghi 
del prof Ettoro, che nessuno disse così che: Passo 
contro sl suo caraifent; ma Tanto bon si Insò 
pratico i suo mady di sciugliere ht Corporazioni res 
fsiose DI ciù avsanna patito convincersi eci tie» 
desimi Reggonda fa soa dortera in questo met 
conocui dl chiazissigio: professato cant 
de sue velate dell'opera do tagnanze di ser G 
di non chalice se nen quelle cur arazioni che fusero 
frasate colpovali diciro regolero procesio. 

Foca fa fettera: 

Chisrissimo signor Direttore 
del Giornate di Udico. 

La jregliama caldamictito a nome nostre € alri 
colleghi d'incerize nel suo. gieruato P acchiosa di. 
chisrazione, Non aggiutigionio altro: Eib dere go. 
done di miri a tei per stiferadere un nono chie di 
difesi nen avrelite davsta mai abbisngaste. 

n Silio Ch rispetta 
Dolegna 59 novembre 1800. 
° Vsseqni 
E Teza 


















































































G. Carducci. i 





bia di Clare 1, 
I ig Bona da 
autico è 'ediega to ha io Bobagin doc Bubba, 
Bruno do sn alignità dal'tristo è ervnto de vantato 
’acggartore” nn mossi, Ps nesta di 4; 
i ara sel fango i ggiorbui. ga for 
gritnanti Fn Sacca ved den glaritanini vaga tana 
pasvcahi anti delli vito vgresonea mrgli stubr, di 
Lunga Lat pe do giastizio, etell'amore futelli 
Ue cass ed’ tratiz, dll'antene entotta, qraro, getta 
*i Dietro Hflara, noi tutti della sos amscitàa ci 
ticino: e questa vaso di ummiini onesta prated fe EE 
cansalarto delli vili cauenie. dele e paziente 
arcaltate nella son provineio, i 

fimilto teca, di Venezia; pr 
lettore. 

Gresnd Carducci, di Firen 
Isttere, x 

Murata Luigi, di Padova; prof. di clinici 1e4-B 

francesco Migni, di Pistoia; prof. nella fc 
medica, 

Hugeain Bittanti, ci Cremona; nel'a Facoltà na:. 
Imaticx,. 
48 Zavateri, di Revello; prof. nella frcaltà di 5; i 
isproidenza. È 
schii Pietro, di Roma; prof nella ficalti 10 


Sappizino cho in un.circalo 















voslla Pecalui 





prof, mella (sco01 | 

















È Giuseppe, di Bologsa; prof. nella far 
di giarispradenza, . 

Capellini Giovanni, di Spezia; prof. nella fr. 
di scienze naturali. È 

A. Montanari; prof, di filosofia della storia e «Bi 
natore del Regno, - ‘ 


Agli elettori del Collegio di Uil 
ne. — li cante dutonino di Prampero ta i 
sè tali pregi, che il pause può andirgg;orgegl 
Bucehd la sua conditatora i Doputaty trova +. 
apipoggio in' tatti i cittadini che amano il bene. 
decato della pata, “e dscchè parecchi elettori 
Il froo intenzione di proporre me a canditi 
io ‘idicliiaro' che ciò non prodarselbe che una ri 
tile dispersione di voti 3 prego quindi, i, miei 2. 
a voler esternare la loro lidacia in ino partand: 
doro sullragi sul conte Aatonino di Pramptro. 


G. L. Pcelle. 








Alla fettera del signor 
medii, il uob. Autonino di Prampero feco la 
gueme risposta : de 


Mio caro Giacomelli, 1 OI 
Udine 24 novembio 1806. 
Lusingato oltremodo per ti proposta del Ci 
ladipendenza, Tusingato per l'appoggio che tu 
offri, accetto di buon,grado fa candidatura nel | 
legio elettorale della mia città nativa. Benchè i» 
tot nsscondla che devo tal candiditara più che 
altro alli benevolenza dei molti amici mici, i 1 
vellero forse premiare una felice risuluzione di» 
anni fi, benchè non m' ifluda supra elogi che © 
sco dettati dalla tna amicizio, ciò not f.stante acc 
perchè ho fiducia che con paco’ si' pussa fara 
quando ci sia coscicuza e volontà decisa di fur 
bene, i Soi 
Se do sorti dell'urni mi saranno  fuvorevali, 
Borrente d'ogni ssecenteria, avrò: per massima di -B 
prtore se nun delle questioni di cai mi intend>.4 
è di studiare il più possible per potermi de 
pissibife intendere — Abborrente da. qualua 
consorteria ogni mio sfarzo Lenderà a : scev 
questione delle coso da «quella delle, purso 
accettare usa buona: idea da qualunque, porie 
venga, a portare un volo svInpre indipendente B 
COSCUNZIOSO. : 
Persuaso che uno dei migliori modi di provi 
agli interessi generali di una naziane sta que 
provvedere all'armoniosò accardo dei singoli it 


























si Luc: aso che ciò si possi faro sec 
der nc dlismo — anziché dimentico ii 





interessi i mivi concittadini mi Iroverauno  scld 
disposto a far ‘concscere e patrociaare i loro Li. fi 
iu Parlamento, — Su queste proposito fa sper 
che a me da fungo tempo assenti ali molte «Ri 
iguora, di altre inesperto, verranno giovare did 
sigli le rappresentanze totte del paso © pri: 
incute quelli, a cui tu sci così meritamen'e prep: 

Grato per la cordiale amicicia che si dimosd 
prego di crederini sempre ° 

Affimo amico 

Autenino di Pesmpero (fi 


Na quistione dei fendi rime è. 
capie gi siculo «alla nostra Ponincia, Alce di 
sumo anoreviglisti chie, essezala tale quistione i 
tura prissta, stesso putato iufluiro sulla nota: 
condi fomptatari e sivetalic stare di Dani, aventi A 
tere feadale, depo cla quei beni furono 
dati cune altedisti bi fono tnaggiari è che dB 
nia per molte mrni, Ma è strano piottusto + 
qossi qperavigliona di cass el 4 fa più arubiazzi 
nando 1 ciaò che si sasenitana colata che sona 
evi dana iateressi cdl în quelli dei loro amici «È 
tenti, Allampiarado si tenga dente del fatto, <! 
sona non deine, nè centinaia ma anizt. 
aniglinia, devo cossane agui aceraviglia, Nun pu BI 
tir dolos chi fia Passeneia in bacca so no mos 
gono vulentioni uao a rsa Tappnosentarto n 
Eanenito chi vanneltre naqndanno femazo dl pra) 
reggo a coniticito, Questa del fondalisan 
Fumiesta eredità clio Bru dascinta all arostr paese! 
atrio go sn” speadità adi quisezio, ali dissidi, di 
Irpies se P incertezza s mo enodaà ala cui 
Pu sura giurie a maritame fn vsostra genapiniotà 

La politica ion è contamettalito 3 #0 fanci 
beno quelli che ora, per musine nei fora dl 






























! 














O qronsaÉ DE UDINE DI UDINE 


TTT 


fratia i seatimentli, a riflettono cho ognino prova 
fo carseanienze delle propria condotto, e san si de- 
te duginigo, ie tale cosegienzo sun quali ci non 
fo carcediba, La qeitiza d talora nia trista cosÌ,eho 
duole quelli stesa chie pareliticro (atti per essere 
aupnier i an alisvav div apro sta li luana, ili madtroto, 
colstini effetti pegeattivi, quale via devono lenivra 
niell'avvenino certe somsigi, LU + altramcate Gua 
1iMetterchimra a certo cos Quinl' invanzi quelli 
che varcato. Tigarzne piditicneato avranno car «hi 
ineritarsi dei titoli alla due cd alla gratitudine 
dei dora comparisito ed a nano «fodere iL semo 
asalo de alcano. Lo quistiate Fowdi fu sel noe 
suna porse tina grad presso di paragone per gli us 
mais io potchò effe n modo di giadicane le persone 
atrio a nolti chie nane avcebblera putato  «lirienti 
deserto ale sé, Si disss ch” è una questiotio scan 
sonia: aporte0 ul fîul scrtandulia. 






















Guardaievi o elettori, di quelle cin 
didature che visi propongetto sutto mano, illa mata, 
da intriggati i clericali da certoui ctie si trovi» 
vano a cantatto col Ginezno straniere. Uostoro hunno 
Fato anelte gra nice ma fega, per abbattere prua i 
amigliori, por far poscia peaeteare alcuni der loro. 
Vogliatto questi tijirerdero l'antico Mmonapalio da 
essi perdita; veglione cicortitnito le antiche come 
inorre, Vegliony avere, griutosto che buoni deputi 
atri a protaniorero gl'uteressi del prese, det solleci» 
fatorì delle loro cause, det doro allari ia certe vale 
cd antiscamere. Quando vedete gente screditata sotto 
tatti gli aspetti, specialmente timmorate nel tratta» 
incanto degli vflari; vosidiasa, maligna, dorsi per più 
liberale degli altri e trovate chi dd loro ascalto, pen» 
sate chie galà ci co, è fate tutto al contrano di 
quello che costeto vi c uno, GP mntrignt nun 
prossona pssere liberali © ton possono’ uò rappresen» 
tare; nè additire È rappresentanti dell'vdia i glio. 
friganti sen hi peste dell Durlamento, qualunque 
veste essi prendano, e tinto. peggio se. prendono 
quella di lilierdt di torzo pelo, di democratici ad al- 

glo così è semplici, che eredono a que: 
sti lapi 1 i da agnelli. Non crediate boro, Ù 
fettano di ich opp chè la loro vpp 
sizione è un'allare anch'essa, Costoro 
scopi ed a p Nervi, è domani di 
btori nelle aule unist 
a scalzare ministri, ina per fossi p 
loro. La maggior parto de mali è d. gli 

im ratia an questi pochi anni, nei 
tuali essa: feco l'esperienza della libertà, proviene di 
costoro, i quali considerano fa così pubblica come loro 
cosa privata, anime abbiette che spectlano su tutt», 
e cdi toni latino mai pensato alli patria, Guarda: 
tevi o elettori! 


























































Le donne di Pordenone presentarono 
al ite al segucute indirizzo i 


AL LORO MAGNANIMO RE 
LE DONNE POR DENONESI 
Pordenone 14 novembre 1866 





Sire ! 
Nun essendoci stato permesso di uniro il nostro 
Vol 


at quella degli quttoni nostri gel mettorando 
Pure da CH cul Plebiserto queste Provincie si 
pesaro cdlo grande patria 1 a, noi VI pre 
tar o SHARE ed secettilo in questo dì per noi più 
foriminato, sccume quello in cui ci è consentito di 
perervi dire dwetianiente ; 

SINEY Noi non siamo dissimili dai mostri padri, 
sprosi. figli e fratelli dandoci tutto duemila il nostro Si, 
nessuna da cuatraria pitrole, 

Accettitt e aggraelite questo unisime 
vota, che se n rà alcun vafore fra i diplomati. 
sù mente privo di qualelie merito per 
VOL che sspete apprezzare le manifestazioni del 
diete. 

W. IL NOSTRO RE VITTORIO EMANUELE IL 

Pabbtichiamo cn piscero la seguente 
Vettera : 

HI sostoseritto sacerdote lesse con vivissima com- 
piacenza nel suo pregiato periodico NL 59 Pespres 
stone del pensiero di un indi del € del 
Foti al Re did. Ciò è dur a 
I Sietitone qualche ombra sinistra preconce 
dute del Clero stessa otmbea, Ja quide da arolu sì 
verechitie digg stamente estesdere a quasi tatto il 

Ceto Ecelessstica pel sulo fatto che qualelio paese 
6 pit ignoranza è apri nidenza 0 mal fondate convine 
gigi si lasciò scappare espressivni men giuste con. 
tro ilo nuove vrtisatnento politico così felicemente 
dutigarato, 
Cla sive, antro ferni 
vesrà dninata 
qua «dì adesivi è 
fe tan e repo 
Meo dira, 10 





















































a fiducia che l'indirizzo 
Ulero e siccome poi la 
amento al Governo Ne 
io un freddo sì 0 in uar 
bene nella pres uo di fatto, 
2004 dodevete e giostissitàt chie il Cle 

lla dirmi co pese ca qualelie ott 
na per qu delie pro cansi di scegliersi 
tisate girò persnede < cite ama quella della scrivente. 

Conlcià si Lager forse quell'ingrato è ciltosa 
pago fi divistono esistente fra il panda e parte 
del Giera, si raviie nerebbeto i cuari e ghi animi, è 
Capo Betiedizioni sé sido ebbera dal Dio rl Lt» 
filiazione e della conta sopra il governo, ra gle 
Teronti came pure suî promoteri di un'epera co- 
Maia indilic aste. 

Rolla dd devssiimi Insiaga che: tale bel pensiero 
det affigata, 0 settotegitolo geo attende che ta 
Talia coniare di mo cul falto qauto pro. 
potro in questo umile fagliv. 

Bisievito di Geinuna, 18 noscmbre 1866, 
Peo 






























Peatro Minerva. Per indisposizione della 
prima donna, questa sera non vi ha rapprescatazione. 














fi incontrarong, dle 











blica, cd addattarla aî nostri bisagni, 


1° Istraciano pubblico eva qui impartita: nici ene 
guenti sbibiliatnti e Ginnasio ficoate alla Garazio 
Semala maggiore a S, Domenica, Scunlo nisi carso 
inferiore puo 9 Ss Batsonico, S cute maggiore  fome 
tinto io casa Panni contradi oa Delegartone, Questo 
senno e120n tutte prato dall'orario, meso var 
contubazione di Sor, 790 pre parte del Comune, cil 
altrettanta per porto della Cameca di commercio per 
te Scrl ceali. I fuoate, c il matorialo non scienti. 
Rica, tranchi. tavoli sc, eran forniti di Cottuno. 
La direziono di queste scale cen tetta in mino 
del cessato Gorerto, il quale a termini del Concar: 
a a metro dell''Ancivescano è degli 
astici, generato dinone, Della Bons) 
avente sede presso li Luagotenenza di Venezia, div 
cosamo (1 Buinchien) qui cesstente. 

Alalito it Concordato Sin da primi giorni della 
promalzrno nel va. 
mento, © ciò per 
di Firenze, dupo 
Linti veneti e lome 
are il vencio tulto 
are provvisoriamente lege 
ituzini, dicesi per avere. occasione di con- 
feontare in atto pratico le duo amministrazioni ita 
liana ed austrara. 

_ Goa rispetto del Micistero è della Commissione, 
sto ritando nell’ umiticire porterà uo 
enda. Ma biscione a 
el nustro argonteuto, -lird, 
n mami faiclhie si presentò 
miglioramento Pessere 
anstriache, ispirato 
nttosto che cegalarsi 
sull’ insegmimento; le 
difettoso e con 
fuse, » ctitincnlo isqurato di principi 
di libertà, è ad allargoro è favanre l' istra+ 
zione panino che a proolizzarta ed conucarla. 

Si rappresratò tatto questo, e sì chiese la pro 
melspazione delle nuove Beggi, ma fu tempo inviile 
Mente spsso, e non è state passibile di provocare 
sun del Ministero, avmneno 
scolastiche. 
uto del principio di libertà, si 
le quali  andecipis 














dato, ta esere 
Ispettori certo 








nostra libera-ione, nan però 
meto do leggi il 


liane sull’ inse 
sl Miniss 















i rami dell'a 
id che nan entra 
ta da Vireziane 

















costrelli 
da prncipi ostili è 
a tonaro delle teggi 














uno eccezione alli m 
do delle leggi 
ò, valendosi ami 
propasero parziali madilicizioni, 
sero in certa guisa l'effetto 

favore da | 


degze, e queste 

del RR. Governo. 

Ciò che si fece a Udine in pro dell’ Estrazione 

dopo da partenza degli Austriaci, si risssume nella 

fondazione di un fstitato tecnico; nella moditicazione 
* | 









Intrazione pubblica In Udine. 
Procedimenti presi. a migliorare Uistruzione: pub» 





del piano e trasp to all''antca sede del Gianasio 
ficeale, nella riforma completa delle Scure resi ora 
Scuole tecniche, nella creazione di uni Scuolt  svty- 
giore alle Graz'e a spese del Municipio con stipendi 
pari alle scuole di Milano, nella riduzione delia 
scuola maggiore a S. Qumenico sulle stesse bisi della 
scuola delle Grazie. Acremo ta ‘ritardo nell'apertara 
delle scuole, ma è ben giustificato, 

Si darà tosto mano poi Asili d''infavzia ed 
alle Scuole serali e domenicali. Se fs Proviucia seguirà 
mpio della città avremo m breve trasformata © 
orata n dstruzione ae ciò che val dire 









teriale e civile 
Darò una parola partitamente di queste Istituzioni. 


L 
Istituto (tecnico. 


itato tecnico Udinese può sli 
ell. La fortona che qui fo 





noto salto 















prima di e; Stilo era sîicazato e pra 
fessore, fece sì che e;lì compren L:sse tosta Î° oppor- 
goamento pero dl nistro prese, e 
52 dietro sui ri 
fitti venice 








tuoità di tale in 
che l'Istituto nel sto nascere fs 
valentisame, 





cerca assistito da vomiai 
da altri istituti, sia p 
programmi sia per 
provvedero al materiale scie . 

I Sella poi vi contri con Dati 
do attività, 
suzia 

, aaquisi 
il Foali 










parte 


de ' 





gra mM 
)dli cd cene salfava 





tale arcapizione, si 
dlesse $0 
alii per il mater spost chis 
poteva fo nessun anado assumere. 
rdò per 1° Estitoto fa parte det 
al 189 del ficco, 
parte a 
e ia 
essi dalla porto 
scuote tecniche. È 
arte di piaz 






in alla 
ottenne 
mila fr: 
la Provincia n 
Il Comune 
Iucvle a mezzogiorio altra 
menteo in pari teanto fino 
settentrione si 











alta 
a che nella 














seguito 000! 
det Crista fossero oc dita 
un fabbricato che to 
za Garbibdi può di 
tempio delle scienze nità mustea città. L'aver can. 
rispermit dh moltiplicare » 
più istilazioni, po 









INUTLOSISTI questi isutt 
gabinetti, i quali ser ndo p 
tiranno prendere un migziore jaeremento, 

Qenta i professori sunto nomiaati a cara del Ma- 
nicipio i locali sono pressochè all'ordine, il ante 
arrivando tatti i ge ros. L' istita» 
to tecnico, che a primi di agosto era un’ ifca, coi 
primi di dicembre va ad aprire le suo aule. 

Sappia al prese approfittare di questa istituzione 
fatta per coloro che cercino um cardena utile che 
nali quelli dell'avvacità o del mslico, e del 
l'impiegato che abbisozaa degli studi te, 

1’ Istituto tecnico. apre Lr strada all'università 
per l'ingegnere e pel farmacista, atelità ii germe 
Ara (perc), apre Mao sterda a nn quantità SL in 
pieghi dello Stato, è corsa al istrazione apprapria» 
tu a chi deve divenire commenzisate, in fastristo, 
agecoltore, tomo «' allirì, militare. L''insegaiaca. 
to tecnico olfcirà opportuaità di iniziare 1° lasegar» 














ride scientitico va 


















mento profesilomie a voatuggio dell uan agio CE: dai fa Gazzelta dI Venezia in questi dapioci pirtie 
di î 


vorà a spingere molti verso le cacricna nta, 
è furmars sella gente di idee solide 0° podlise 
di cui alibiatno tanto bissgno. — 

(Continuo) 


cORNERE DEL MATTINO 


Albiano da Trivite che lo autorità gorerantivo 
gineni or sono erano sulle peste di alcun unglionesi 
appartenenti al partito di Deak, i quali, per quinto 
ne cra stata riferito, lorirsazio “la dna taisgione s0- 
greta preso il principe Culo Hohenzollen. Si fece 
di tutto per sorprendenti, ma la policia non vi ue 
sel. Dalls autorità anstriche si ritiene chs quelli in> 
dividui recassero seco carte compromettenti, ed esi 
bizioni di tal natnra dla compromettere le buono re- 
Iazioni fra Viunna e Buckzrest. 


Ecco, secomlo l' Mtalie, alcuni dettagli sul 





regola» 


mento cho sta por istavilirsi nelaticamente al deliito | 


pontilicio. 

E° iudia prenderà a suo carica la parte proporzio: 
male del dubito tale qual'era nel 18 , Quanto agli 
arcetrati dopo quell'epoca essi saranno “consolati € 
l'italia no pagherà gl' interessi. L’ ultima annata sol- 
tanto sarà pagata al momento. 


Si assicura che il Parlamento sarà convocato il 12 
dicembre. 

La mattina del 20, il treno della fercovia di Bo- 
lagna, ln condotto a 'Firenee i generali Cisblivi, Ce- 
ralo e Fraozini, il marchese di Brestte, geo eniesiro 





di cerimonie, e pirecchi aiatauti di campo, come | 


puro il nameroso porsosste della Casa del Ne. 


Scrivono da Barlino, che l'ameniragliato prussiano 
si occupi attivamente dell'osganizzizione d'ana Motta 
pullerosi. 


Hl Messager franco» saéricaia, del G, pubblica un 
versiona un po’ dill'erente dal dispaccio che abbiamo 
ieri pubblicato, Leggesi în quel giornale : 

Ricevi mo il seguente dispaccio da Washington în 
data di ieri sera: 

«It ministro del Messico ha ricevuto una lettera 
da Vera Cruz, in data del 25 ottobre, venuta per la 
via di Nuova Orleans, nell: quelo si afferma che 


Massimiliano ha lasciato il 23 Dr città di Messico per | 


andare a imbarcarsi a Vera Cruz, dopo aver abilicato 
«erbalmente lasciando il potere nelle mani del ma- 
resciallo Bazaine». 

La conferma ili questa notizia non potrà tardare a 
giungerci per la via dell'Av:na. 


Da una lettera privata di Malta apprendiamo che 
il partito clericale dà ad intendere ai creduloni che 
il Pap: non torderà wolto ad arrivai. E ciò gli 
serve per riccorte sussidi d'ogni genere, sì in de- 
naro che in smasserizie, onde prepirare a Sua San- 
tità un alloggio degno di lui e del suo s guito. MI 
corrispondente assicura che le autorità inglesi in 
vece di smentire la diceria, appoggiano apertamente 
non solo cun le parole, ima anco Con mezzi pecuniari, 
lasserto dei clericali. 





Un telezramma da Pest alla N. F. Presse reca: 

IL rescritto non ha murate te opinioni. Nella ca- 
mera alta venne accolio in sile nella camera d25- 
sa, si montenne un cantegno freddo. Nelle lite del- 
ta sinistra era ile uni certa agitazione e un mor- 











morio sì fece intendere al passo “del debito detlo Sta- | 
to e del completamento dell'armata. Îi partito Deak | 


non fece motto. Sulla formale trattazione del re- 
scritto si terrà consulto domani nelle conferenze dei 
partiti. È qui giunto il ccelliere aulico Majlatl. 


Fondandosi su una lettera da Roma, la Corre 
spondoncia riferisce che il Corpo diplematico si sa- 
rebbe radunato per deliberare sui mezzi da prendersi 
per salvaguardiro il Papa qualora scoppiasse la ri 
vulazione in Roma. — Queste misure sarebbero i- 
dentiche a quelle prese nel $8, dietro il psrero di 
Martinez della Rosa, prima delli partenza del Papa 
per Gaeta. 


Nel Diritto leggiamo : 

Abbiamo udito cincolare con insistenza la voce, 
ripetuta anche di qualche corrispondente di giore 
cho l'onorevale deputato Mordini, ora come 

sario del re a Vicenza debba rimanere. pre- 
fetto di quella provincia. Private nostre informa» 
zioni della esattezza dello quali possiamo stare ga- 
ranti, ci assicurano che quella voce è affatto pri- 
ra di fondamento. 








Nel discorso d'apertura delli Dieto di Salis 
Burgo il capitano provinciale disse: Noi siamo 
ati dilla Geraninia, postero però ciò non 
le sempre tedeschi. L' arcivescovo Tamokey 
soggiuose che il prese è dafene cho l' Austria 
sîa disgiunta dalla Germnia. 


— 


ll Diacoletto ceca il seguente alispaccio partico» 
fare di Inusbrack 20 novembre: 

Nelli seduta della Dieta tenuisi lunedì, sull’in 
terpellanza, so. fossero vero Te vari cho corrono 
di cessioni me sridiomti è se il governo fosse de 
cisa di opporsi alla diffusione di tali vocì, îl rap. 
pressntante del governo: nisposs i estera del tutto 
privo di fondamento fa suddette vacì, il governo 








pssero’ fermamento decisa di non cedere il Tirolo | 
meridwnale, è di epporii con tutta energia alle | 


agitazioni dei Tirolo Jtdiano. 


| generali acclamagioni, lo principali con 
| ciUÀ che: risploslovano pur una ma 


| mezzo agli applausi cd a 


! cipe.di Carignano; le autorità 6 un'immensa 


| scrisse una lettera ‘al Papa’ offrendogli ‘la sua 


_——_——_ —___ —_OMI© 
Chiusura della Borsa di ’arigi. é 


j Consolidati inglesi, . ... > 


} Strudo fere, Vittorio Emanuela 































































colari: 
- Mantova 30 povere. 


‘Teri sera Si, M. il Re a in mezzo sile, 
urado della 


illumina» 
zione e per brillanti fuschi d'artifizio, ed ne sf 
follato da una massa sterminata di ‘guolò; © fa 
egli onorava della sua prescnza ct da Vi 
colto coi più entusiastici ovviva, i quali 
più volto anche duranto lo apollacolo; II tratto era era 
affullaticima, ed i palchi tutti, abbellità da ‘signore. 
Questa mattina, allo oro 8 0 mezzo, S. M.. vintavai 
forulizi, il musco, fa biblioteca è la Cattedrale, sempro 
accullo 0 da per tutto . dallo acclaraazioni del popolo, 
cho în lui saluta il suò Rene 
Rovigo 2 novembre. 

Questa mottina alto. oro 3 S.M. il Ro passari 
per Iovigo, ed era accolto alla stazione della. ferro» 
via da tutto le Autorità civili ©, militari: Ad'‘onta 
cho fosse così di buon' ora, il popolo era tutto în 
piedi ansioso di rivedore .il suo Re. 

Lo strade "della città = por le quali paesò. a 
corteggio ir erano tulle, iibuadierato ed illumi», 
nate, 0 S. M. il Ro, lo Di trionfalmente; in + 

lo acclemazioni della Pe i: 











polazione. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEPANI 
Firenze. 22 Novembre 


Firenz, 24. Il Ro è arrivato al' tocco ac- 
compagnato dai Principi suoi figli e dal Prio- 





folla attendevanto alla stazione, e. nelle: vie 
circostanti. La:Guardia Nazionale e la truppa 
sotto le armi; ovazioni prolungate vivissime 
durante il passaggio della carrozza reale, lo 
vie ornate; imbandierate. Stasera grando' ilo 
«luminazione. . 

Madrid, 2A. La Bavca ribassò. lo; sconto 
al sette. Lo Alcad dice ‘che il re di' Prassia- 





protezione. i 
Belgrado, 21. La Serbia: domandò diretta- 
mente alla Porta lo sgombro di tutte le fortezze 

e specialmente di quella di Belgrado. 
Parigi, 21. Il Bollettino del Moniteur du 

Soîr, parlando degli ultimi atti del. governo. : 

Italiano e della circolare di Ricasoli, ice: Il 

Gabinetto di Firenze manifesta oggi le. stesse 

idee espresse tante volte dal: Governo del- ‘ 

l'Imperatore il quale procurò sempre. di con- 
ciliare le aspirazioni nazionali coi sentimenti 

religiosi della penisola.. In presenza. di tali di- 

sposizioni il S. Padre: può attendere l' avve 

nire con fidacia. Si ha tulla la ragione pet 
credere che i partiti estremi.non saranno” per 
prevalere e che la Corte di Roma mostre- 
rassi inaccessibile alle influenze; che, 
maschera di falso zelo, nascondono ‘interiziohi 
nocise alla sicurezza e dignità “del ‘trono - -on- 
tificio. 

Berlino 21. La Camera dei Depa ti. adot- 
tò con 426 voti, contro 420 .la' mozione 
biasimante il Governo per la vendita ‘della 
ferrovia di Colonia-Mùlden senza: Î autorizza» ; 
zione. del Parlamento. © ©. ‘ 

Mudrid 2A. La Epoca dice che it vapore. 
Spagaualo cho trovavasi a Civitavecchia è a 
depone dell'ambasciatore Spagnolo e non 

rirneso IL 

* Parigi, 22 92, Il Moniteu ‘reca: ‘La legione 

Belga al Messico tentò il 25 settetabre diri . 

prealero Ismeiguilpec (?) senza riuscirci. Un 

distaccamento franceso presso (il nome non, 

è leggibile) respinso un attacco generale. A 

Corona una avanguardia messicana in.luogo 

di appoggiare i Francesi sì uni coi Juaristi. 

Castelnau arrivò a Veracruz il 12 ottobréè; 

fu ricevute dal Capo del Gabinello Aaare 



























































Parigi, 20 noveribi 


Fondî francesì 3 per 0,0 in liquid. 
. ». ’ fine mese [— 
4 per Cd . . + 


* » 


en Pr 00... + 
fine mese . .. 


. 
15 novembre. . 
. 


» » 
Azioni cnalita mobil. francese. 
a » » iualiano . 
»  spagouolo 


. 3» » Lomb. Vea, 
» . ». Ausiriache . 
. » Rumaos . . 


» 
Obiligazioni. . o... a 





en 
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i. ferti 





. di smercio.= Coòrditamento 














°°. PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


“ sulla piazza di Udine. © 
10 nocembre. 
Prezzi ‘correnti: 


Frumento readuto dallo al. 10.75 al 
0.50 


al. 17.90 
Granoturco' vecchio o» 8 


» 10.50 


delto nuove » 735 >» CEN 
la a MIO è» t05C 
Avona ta 0.99 è 1190 
Raviezone * 18.75 0» 10956 
Lupjai . » 325 è». 875 
Sorgorasso » 470, » 40 





REGIO ISTITUTO TECNICO DI UDINE 
» + Programma degli insegnamenti approvati dal Siynor 
Ministro di, Agricoltura, Industria è Commercio. 


» (Continuazione e fine, vedi numeri precedenti.) 


a 





XL, Progratama 
i Corso di Agrotiomia 

“Oggeltà di questa scionza — la coltivazione dello 
pianto. utili ‘all’ uomo, 0 ‘la loro; maggioro produzio ne 
Possibile mediante il terreno, il: capitilo, è. 1' indu- 
stria. E I ne n 
‘ ‘Delta struttura‘ delle fanzioni doglì organi _inser- 
vientì alla nutrizione’ delle‘ pianto — Analogia del 
semeve delìa gomma visibilo o latente — Germina» 
ziono del seme nel terivao, Sviluppo della gemma 
sulla pianti, parassitismo della gemma frattifora, 
"Importanza fisiologica deo’ foglio, dello estremità 


‘-*conîché ‘0:succhianti, dello raditi, © ‘loro solidarietà 


nella’ nutriziono della pianta secondo la moderna 
teoria’ taBana, in 

*0-Applicazioni praticho dè questa:teoria: agli innesti, 
121; trapiantamento, dei vegetali, cd ai mezzi di mo» 
‘diicire le divorsò ‘maniere di sviluppurò 6 di frut- 
tificazione dello piante. — LU 

"Della ‘compoxizione - elementare ‘ dello: piante — 
Elementi -atmosfarici: 6 miaorali, ; carbonio. ed azoto. 


Elementi minerali, fosfati, solfati, silîcati, cloruri ed 





Li 


Xeîtenò — Distiazione fra suolo è sotiostolo. 
+ Qualità. fisico-chimiche ‘dei ‘componenti ‘il terrono, 
© proprietà: di ‘esso risultanti ‘dallo ‘ loro varie pro- 


|: ‘ porzioni. Tenacità, eo sigroscopicità: == {a- 
a 





* «palisi, meccagica dello terre... 0... .. 
+ Dei mezzi di render coltivabile il terreno — A- 
dÙ imnica ‘ degli agenti attbosferici, avvalorata 


dalla operazioni ‘meccaniche. ‘'. 

‘Emendamenti fisici, sarchialure, ospuigo di ciot- 
«toli, scassi, scolì, colmato «di mputé c;di piano, }i- 
‘vellazioni, fogasture, «emendamenti; chimici, concimi 
«organici ‘azotati, concimi miner, i, - sovescì,. irriga». 






riesi, ‘stramenti “e m: e' — per: lavori - di 
sparazionè,: di sistemtazino& di coltivazione, di con- 
fezione di raccolti, e ‘per, oimmaniro, il;-cibo agli ani» 
mali. Teoria dell aratro; e modo di.regolaro 1° attac- 
co e la condotia. Analisi delle lavorazioni e dei lo» 
roulici 0. x ci 

Animali —, Governo del ‘bestiame * produttore di 
forza, di carnc, di latie, ‘di laha,' di concimo.! Teo- 
ma dell’ alimentazione; razioni . di .montenimento 0 
«di produzione. Eyuivalenti = Proparazione 0. mani 
polazione dei foraggi — Miglioramento delle. razze 

Confezione e conservazione‘ del' “letimo — sua 
composizione: chimica; ‘ed effetti distinti che .produ- 
com: nel'terreno gli elementi organici e gli iuor- 





ganicì. | sg E, si 
Della ‘coltivazioni — Distcibuzione .del concime’ 0 
seminazioni cereali. d’ inverno e d''estato. ‘Legumi 
— Coltura promiscua ‘di ‘gratinaceo 0 leguninose 
— Prati permanenti e tomporari ‘asciutti.—' Pianto 
tuberose e radici ‘commestibili = Pianto . oleifere, 
tigliose, coloranti ecc. REToeI . 
Coltura del gelso, della vito e del, 
* Silricoltara — Piaùte di alto e di' 





i omari). 
asso fusto — 








Descrizione: delle principali essenze esistenti nel 
Friuli —-Albero ‘di! Gliianda-— Conifero = - Loro 
distribozione = Importanza della; industrie. per. fe 
irima = Necessità 


quali il legoame è li materia 
di, consafvane le foreste. L 
buzione delle acque. pipyane, =. ento, 
Sesialdatara ‘dellé ‘pito! d'‘allo Misto = :Conse- 
guenze dello caltive spavalcature in uso, 

Teoria degli ‘uvvicendamenti e leggi cho devono 

i ce oro effetti sul terreno, Squilibrio della 
lità per, essurimento dei principi minerali  sot- 
tralli al suolo dalle raccolte apportate “al * mercato 
sotto forma di groni, di carue, di, latte. " 
. -Ristabilimento del rotto ‘equilibrio tnediante la 
possibile restituzione di ogni residuo raccolto 0 prò- 
dotti consumati’ nèl podero; e mediante importazioni 














: "di concimi complementarii ' estérai, butirro, guano, 


. oenerì, (ossa, nitrati. ‘0 Î . 
-° Reobogmia rurale = Dei. sistemi d' affitto — di 
“mezzadria o dì ‘coltura diretta 0 padronale, e’ loro 
‘rapporti colle condizioni ‘agraria’ statistiche, , econo» 
amiche e.sociali della provincia del Friuli. * 
“ Conlabilità rurale. Sufficieoza dél capitale == su- 
seettibiliéà del terreno, sistema di coltura, facilità 
‘ di questi termini per 
calcolo di tornacodlo; “ > 00 = 
« Tie, norembro 1866. 
Visto! Il fommissa rio del. N 
2° QUINTI ì 








A 
















GIORNATE ' DI UDINE 


Il soltoserittà, ricevute lo il, 1 200, cha un sorio 
del Mutna Soccarso gli invis, e conialerato quanto 
La Sacictà atesta aspetta dilinedesinò a favore dci 
poveri di questa città sella Musts ascrslono  dell'ate 
rivo del Re giusta il Gioroalo di Udlino 10 corrento 
n,50 (este e Beneficenze) porgo a questi 
sigg. negoziati, industriali è pirafeszionisti occasione 
di vsprimere i furo brastici sentimenti collo seguenti 
solloserizioni. 

Udino 12 novembre IN0O. 
Il Vice-Presidiato della Gunera di Commercio 
PIETRO BEANZI. 


Adelandi-Ioargì Cotterina it 1. 20, Angeli Candido 
è Nicolò fratelli 20, Alessi Marco 3, Aghina Giorgio 
5, Bonnani Angelo 15, Bearzi fratelli 30, Braidotti 
frovelli 10, Cella G, Bat. e feat. 10, Comelini Giu 
seppe 3, Cantarati G. Bat. 4, Cameli Girisco $, 
Crainz Antonio 2.50, Capellori frat. 3.75, Cotucssati 
Sperandio 3.23, Dorla fratelli 7, Do Marchi Qdurico 
8, Focuis Francesco n 40, Ferrari Valentino 
(ditta) 5, Froachi G. But 3, Fior Pasquado 3.75, 
Fanna Antonio 2.50, F laferro Francesco (dito) 15, 
Gambierasi Puolo 10, Giacomelli Carlo 10, Girardini 
Felice 3, Gropplero 2.50, Kechler Carlo 40, Lu 
nozzi Celestino 2.50, Leskovich et Bandian 5, Laz: 
‘zar0 Antonio 35, Lazzaratti Alessandro $, Lttocandì 
Orlando 6, Malignini frat. 12.50, Marassi Valentino 
3, Masciadri Piviro 3, Morpurgo A. 12.50, Mazza. 
roli G. Batt. 3, Montegnacco Giulio 2.50, Mattiuzzi 
Gixcomo 40, Moretti Luizi 13, Moretti Vincenzo 10, 
Mestroni Ettore 10, N. N. 5, N. N. $, Novellì E, 
2.50, Naibero Pietro 5, Nardini Antonio 200, Qbici 
Francesco 8, Orel G. N. 5, Octer Francesco 0, Pel 
legrini G. Batt..6, Paleri Filippo 5, -Danacera clfet- 
lie 2.50, Parpan Benedetto 8, Peressini Angelo 3, 
Perulli è Gaspardis 6, Plozzagua Carlo 2.50,  Pon- 
tolti Giovanni 5, Puppati Giscomo 10, Puppati Gio- 
vanni 7,50, Pisco orelice 3, Rizzini Carlo 9, Ron 
chi cons, 2.50, Rubini Vale. tino 10, Regini Carlo 
2,50, Stufari Adamo 5, Tonj (de) Giacomo 3, Tor- 
rebzzi Luigi 5, Tomalini Acdrea 5, Tellini fratelli 
10, Tommasoni fratelli 9, Volpe Autonio 15, Verajo 

cons. 5, Notti (ditta) 40, Zamparo Giuliano f0. 

Somma fi. L. 778.25 

Degani G. B. un sacco Libb. 300 riso. 
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MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso di concorso 


‘I Consiglio comuosle, nella seduta del 17-norsm- 


bre corrente, ha deliberato di sciagliere la scuola ele- 
mentare maggioro dì S. Domenico, dì mettere io di- 
sponibilità gli attuali imiestri, c di fordire a spese 
del Comune nello stesso fucala una scuola clemen- 
tare maggiore maschile, la quale, conformati al Co 


“dice Italiano par li istrazione, maglio rispoadi ai 
‘nuovi bisogni della Sucietà. AL 
«+ A tenore di questo Codice, la scuola è divisa in 


quattro classi ; ‘ad ogni classe viene preposio un me- 
stro c' due assistenti, l'uno adletto alla prima e se- 
conda classe, e 1° altro alla terzi è quarta; uu une- 
stro di calligrafia, e uno che apprenda la ginnastica 
e gli esercizii “militari, compiono il anmero dei do- 
centi. i 

«Un .bidello provvede alla polizia e alli custodia 


.dello stabilimento. 


Si-apre quindi il concorso a tali posti, meno a 
quello della ginnastica e ‘degli esercizi militari, pel 
qualc.sarà altrimenti provveduto, cogli emulumenti 


. qui sotto indicati ; con avvertenza che Je istanze, cor- 


redate dai titoli voluti dall'art. 59 del Regolamento 


-45 settembre (800, dovranno essere prodotte al pro. 


tocollo municipale non più tardi del 3 decembre p. v. 

I maestri eletti dal Consiglio comunale durano în 
corica per un triennio, a tenore dell'articolo 333 del 
Regolamento scolastico, salva la riconferma per vs 
nuov, triennio cdl anche a rita, ove il Consiglio tb» 
creda opportuno. 

Dul Palazzo Civico, 20 nvrembre 1806. 
Il Sindaco, GIACOMELLI, 
sa i La Gienta 
CICONI BELTRAME — PUTELLI — TONUTTI 


Posti determinati dulla nuoca pianta organica 
0 relutici stipeudti. 


Un posto di maestro di LL classe cun l'annuo sti- 


pendio di Ir Lire 1500 


» di maestro di IT. classe » 110 
» di assistento adiletto alle sud 
dette due classi » 600 
a dii maestro di IIL classe » 160 
» di moesiro di IV. clsse » 1690 
» di maestro addetto allo- due 
classi HI, IV. » 600 
» © di inestro di calligrafia per 
le quattro classi — » 4200 
a, di bidello. - » 400 
= 
DI 


SCUOLE TECNICHE 
«MUNIC IPIO DIL UDINE 
Avviso di Concorso 
To forza a Convenzione fra il Comune di 


«Udine e.il Governo del Re' essendo passate 
le scuole reali. di S. Domenico sotto fa im- 


mediata dipendenza del Municipio, questo ha 
deliberato di mettere in disponibilità gli at- 








NNUNZI ED ATTI G!UDIZIARII 


* ‘(Articolo comunicato) i 


Inali maosiri e di fondare una scuela tecnica 
che meglio risponda ai bisogni del paese, 

La senofa è divisa în tro corsì, L'istrazione 
sarà impartita da due: professori titolari, da 
duo professuri reggenti, da tre incaricati per 
la lingua francese, per lo scienze naturali, © 
per la ginnastica, La istruzione religion sarà 
aflidata ad un Direttore spirituale. Un bidello 
provvede alla polizia ed alla custodia dello 
Stabilimento, 

Si apro quindi H concorso a tali posti, 
meno a quello della ginnastica ed esercizi 
militari; per cui sarà altrimenti provveduto, 
cogli emolamenti qui sotto specificati, con av. 
vertenza che le istanze, corredate dei titoli 
relativi, dovranno essere produlte al protovollo 
municipale non più tardi di 15 gioroi dalla 
data di questo avviso. 

I maestri sono eletti dal Consiglio Comu- 
nale, durano in carica per un triennio, salva 
la riconferma per un nuovo triennio ed anche 
a vita, ove il Consiglio lo creda opportuno. 

Dal Palazzo Cirico, 20 novembre 1860. 


Il Sindaco. 
GIACOMELLI 
La Giunta 
Ciconi Beltrame — Putelli — Tonutti. 


Posti determinati dalla nuova pianta organica 
e relativi stipendi.” 


Un posto di profess. tit. per storia e geogr. it. L: 1600 
» diprofess. tit. per lettere italiamo » 1600 
» di profes. reggente di aritmetica = » 4500 
» di prof, reggente dì diseg. e calligr, » 1200 
» d'incaricafo per la lingua francese » 1000 
»° d’incaric. perle scienze nat. chim. » 1000 
»  d'incaricato per la ginnastica » 720 
» di direltore spirituale » 600 
» di bidello » 400 


NB. Uno dei professori titolari assumerà la dire- 
zione della siuola ed acrà perciò la gratificazione di 
italiane L. 200. - 


N. 10208. pe 


AVVISO 


In esito all’ istanza ‘13 novembre p. p. N. 10208 
di Giovanni e LL. CC. Lorentz contro l'avv. Manin cu- 
ratore dell’ eredità Giuseppe Gervasoni, nunchè i sig. 
Enrico ed Odorica- maritata Marlinis q.m Carlo Ger- 
sasoni, Carolina q.m Carlo Gerzasoni, Maria -Ange- 
fica (monaca) era si secolo Adelaide q.n Certo Ger- 
vasoni, Carolina Gervasoni q.m Domenico vedusa 
Wichner 0 Vagner e Giuseppe q.m Carlo Gervasoni, 
possidenti di Udine, meno da signora Wachner o Va- 
guer che è domiciliata in Mantova, tutti nelle rap- 


- presentanze creditori della fu Or ola Spozzuti-Ger- . 


vasoni d' Udine, restano fissati i giorni £5-22 dicem: 
bre p. v. ore 40 alla comera 35 per la vendita dei 
Crediti: 

a) verso Gervasoni Domenico q.m Gio. Batt. ed i 
suoi figli Giuseppe, Carlo e Coralina maribta Wa- 
gner per a, ]. 6000, garantito ipotecariamente calla 
iscrizione 7 aprile 1856 N. 1110, rinnovata (allegato 
F e subalterni) nel & aprile 1866 al N. 1472. 

L) verso Gervasoni Carlo q.m Domenico e Dome- 
nico Gervasoni per.a. I. 13300 ed accessarii, garan 
tito ipotecariamente coll’ iscrizione 7 aprile 1856 al 
N. 1141, rinnovato (allegato G e subalterno) nel 4 
aprilo. 1866 al N° 1476. 

e) verso Carlo q.m Domenico, e Domenico Ger. 
vasuni per a, È 19300 ed accessorii, garantito ipo 
tecamamente coll'iscrizione 7 aprile 1856 al N. 1112, 
tinnovata (alleg. Il e subalterno) nel & aprilo 1806 
al N. 1473. 

d) verso Michele q.m Domenico e Domenico qm 
Gio, Batt, Gervasoni per a. 1. C000, garantito ipote- 
csriamente coll' iscrizione 7 aprile 1856 al N. 1143, 
rinnovata nel 4 aprile 1866 al N. (472 come in F. 

e) verso Michele qu Domenico e Domenico, An. 


do nn-Moria ed Elisabetta fratello © sorelle q.m Gia, 


Bott, Gervasoni per a. Î. 6000, garantito ipotecaria» 

mento coll’iscrizione 7 aprile 1856 al N. 1184, rin- 

nuvata nel 4 aprile 1806 al N. 1472 come in F. 
Condizioni d' asta 

{. Nel primo esperimento i crediti di cui sopra 
non saranno venduti che a prezzo eguale o suferiore 
al dor valore nominsle, e nei secondo esperimento 
verranno deliberati a qualunque prezzo quand'anche 
inferiore allo stesso valor numinale. 

2 L'asta, e così puro fa delibera, avverranno in 
un solo. fatto. 

3, Oygoi deliberatario, esclusa ta parte esecutanite, 
dovrà versiro all'atto stesso della delibera | impurto 
alell’ ultima migliare sua efferia can monete d'argento 
a tariffa a mani della Comunissione giudiziale: 

4, La parto esecutente nun presta veruva giranzi) 
riguardo alla realtà, uò riguardo alla esigililità dei 
cerditi osccutati, 

Locchò sì pubidichi uei tueghi sufiti è nella Gaz> 
metta di Udine. 

JE cons, I di presideato Vorajo. 
Dal R, Trilmare Provinciale 
Udine, 16 novembre 1806 
G. Vidoni, 


























N. 10220. po 


AVVISO 


Per l'asti redità di cui l'avviso & setterlao pi pe 
N. 8474 essesso sull istanza di Volentino Tenco cate 
tro l'iclro Gaspari vengono ridestinsti i giornì 18, 
40, 22 decombre pr. oro 10 ant. alla camera 33 
rilentto lo condizioni. 

Lacchè si pubblichi nei luoghi saliti, 0 nel gior: 
palo di Udine in appondico a quello inserito sotto i 
Nai 8, 9, 10. 

Il consigliero M di piosidento Forzjo, 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udino 16 novembra 1800 
O. Vidoni,” 


sr 
N. 1982.50 Div. IL 


COMMISSARIATO DEL RE 
Per ta Provincia di Belluno 


p3. 


Dovendo il sottoscritto dietro autorizzazione del- 
l'onorevalissimo signor Ministro dell'Istrazione pube 
blica aprire un concorso per titoli per il consegui» 
mento dei posti di tutto il personale onde si com- 
$ pone, a termini della fegge sulla pubblica Istruzione 
13 novembre 1859, il Ginnasio ed il Licco di If. 
Clisse che stanno por aprirsi nella città di Belluno, 
e ciò cogli stipendii dalla stessa legge portati rispet- 
tivamente pei varii posti che essa cuntempla, in a 
dempimento a tale incarico dichiara tato concorso 
aperto a tulto il corrento mese. 

Coloro adunque che aspirassero ad uno di tali po- 
sti dovranno entro. îl termine suindicato far tenere le 
proprie domande al sottoscritto Commissario del Re, 
esponendo e comprovando tutti i titoli d'ogni natura 
sui quali fondisi la propria dominda, non senz'espri» 
mere, ove Irattisi di un posto di insegnante, s0 chie» 
dasi fa nomina 4 profossore titolare od ancho a rog: 
gente al incaricato. 

Belinno, 1% novembre 1808. 
HI Commissario del Ne G. Zauardelli, 


AVVISO 


Essendo vacante il posto di Maestro ele 
mentare in questo Comune, è aperto il con- 
corso fino al 15 dicembre p. v. 

Il concorrente abilitato all istruzione sco- 
lastica elementare, e che sarà prescelto a 
Maestro avià l’annuo stipendio di fior, 200.— 
nonché 1 alloggio gratuito. 

Se il nominato fosse Sacerdote percepisce 
inoltre come cooperatore parrocchiale l'annuo 
stipendio di fior. 100.— 

Cercivento li 18 novembre 1806. 


La Deputazione Comunale 





SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI RIZZARDI 


in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro L99 rosso. 


Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad accoglirea 
> è figli di tante distinto fanuglie della città, fuaperta per 
le iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del corr. 
norembre. 

Le riformedelto studio clementare che pel felicemente 
multato ordito di cose saranno introdotta în tutti gl 
Istitati d'istrazione tanto pubbtici che privati, cerranno 
studiate accuratamente e attuato con quella diligenza che 
il seltoscritto procurò ognora la fiducia è il compati. 
mento dei suoi concittadini. E 

Giovanni Rizzardi, 





S'IMPARA A BALLARE 


senza Maestro 


Opuscolo teorico-pratico che trovasi rendibile 
presso la libreria di Puolo Gumbirrasi, 
Prezzo lira una. 
















































































